
La Valle Cervo comprende dieci Comuni: Tollegno, Miagliano, Andorno 
Micca, Tavigliano, Sagliano Micca, Quittengo, San Paolo Cervo, 
Campiglia Cervo, Rosazza e Piedicavallo. La bassa valle, che si apre 
dal piccolo abitato di Passobreve (620 m) verso la pianura e la città 
capoluogo, presenta un aspetto disteso e pianeggiante. La parte 
superiore della vallata (Piedicavallo, Rosazza, Campiglia, San Paolo 
Cervo e Quittengo) più spigolosa e aspra, offre segni evidenti 
dell’azionedell’azione modellante del manto glaciale. Un tempo la vegetazione 
era controllata e rada, per creare spazio alle coltivazioni e allo sfalcio 
dell’erba, necessari alla sopravvivenza delle popolazioni, mentre ora si 
è spinta a ridosso delle borgate. L’Alta Valle Cervo viene 
comunemente denominata con un termine che nell’antica parlata 
locale indicava la casa o piccola patria, “la Bürsch”.
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